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L’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria - che già dalla sua costituzione in Libero Istituto 
Universitario di Architettura (IUSA) ha inteso stabilire stretti legami con il territorio - ha rafforzato nel tempo 
il proprio ruolo di riferimento culturale e scientifico in Calabria e nel bacino del Mediterraneo. 

La mission e il progetto socio-culturale sono definiti nell’art. 1 comma 1 dello Statuto: 

“… promuove lo sviluppo e il progresso della cultura e delle scienze attraverso la ricerca e la formazione, la 
qualità dei servizi agli studenti e al territorio, la trasmissione dei valori etici e civili, l’innovazione e il 
trasferimento tecnologico, in collaborazione con i soggetti economici e sociali, la cooperazione con Enti di 
ricerca e Istituzioni nazionali e internazionali. L’Università, fin dalla sua istituzione, è impegnata ad assumere 
un ruolo centrale nella crescita etica, civile, culturale, economica e nello sviluppo sostenibile della Calabria e 
del Paese attraverso il miglioramento delle proprie competenze, l’integrazione dei saperi, la collaborazione 
con la comunità scientifica nazionale e internazionale”. 

Il territorio su cui la Mediterranea opera è caratterizzato da una cronica debolezza del sistema 
imprenditoriale ed industriale, e da un contesto sociale, economico, culturale e strutturale da sempre 
problematico, ma è anche ricco di risorse naturali ed ambientali e di un patrimonio culturale - materiale e 
immateriale – ed etnoantropologico non ancora adeguatamente valorizzati. Questi ultimi rappresentano un 
potenziale di crescita economica assai rilevante; su questi ambiti – agro-alimentare, sostenibilità ambientale, 
sviluppo territoriale, beni culturali – l’Ateneo ha orientato le proprie attività a servizio del territorio, 
attingendo dalle specifiche competenze maturate nei propri dipartimenti.  

Nel corso del 2013, coerentemente con il Piano della Performance 2013-20151, e più specificamente con gli 
obiettivi strategici della Missione B - Ricerca e Innovazione, l’Ateneo ha messo in campo azioni sistematiche, 
anche di tipo organizzativo, a sostegno del legame e dell’interazione tra la ricerca scientifica e la società, al 
fine di rendere disponibili conoscenze e risorse strumentali a favore dello sviluppo economico, crescita e 
competitività del territorio su cui opera. 

Particolare attenzione è stata rivolta al potenziamento delle reti di cooperazione tra enti di ricerca, imprese, 
e istituzioni pubbliche, favorendone la reciproca attenzione, comunicazione e integrazione, nonché la 
conoscenza degli indirizzi strategici; orientando, anche, la propria collocazione in una posizione di centralità 
nella interconnessione tra il sistema produttivo, il sistema della formazione, ricerca e innovazione, e il sistema 
della Pubblica Amministrazione. 

Negli anni 2011-2013, con l’assegnazione dei finanziamenti provenienti da numerosi progetti PON a sostegno 
della Ricerca Industriale, sono state avviate importanti azioni di miglioramento strutturale e infrastrutturale 
nei settori agroalimentare, ICT, ambiente ed energia. 

A valle di un’azione di scouting di attività e strumentazione presso i laboratori dell’Ateneo, conclusa nel 2011, 
e passando attraverso l’individuazione di necessità e priorità (anche sul territorio), è stata avviata un’azione 
di potenziamento delle risorse strumentali, con l’obiettivo di ampliare l’offerta di servizi interni e alla 
committenza esterna.   

Con l’attivazione dei Poli di Innovazione Regionali si è rafforzato il legame con il sistema produttivo, 
concorrendo nei processi di innovazione territoriale all’interno delle filiere dei settori Trasporti e Logistica; 
Beni Culturali; ICT; Filiere Agroalimentari di Qualità; Energie Rinnovabili, Efficienza Energetica e Tecnologie 
per la Gestione Sostenibile delle Risorse Ambientali; Tecnologie dei Materiali e della Produzione; Risorse 
Acquatiche e Filiere Alimentari della Pesca, che aggregano, nel loro insieme, circa 320 imprese, le tre 
Università della Regione, il CNR e l’ENEA. 

Il legame con il sistema produttivo è stato altresì potenziato con l’avvio delle procedure per la costituzione 
dei laboratori pubblico-privati, che costituiscono un bacino di opportunità occupazionali per i giovani. 

                                                           
1 che recepisce i principi fondamentali del Piano Strategico e del programma triennale precedenti, adeguandoli alle 
grandi modificazioni strutturali e normative  



L’impulso e il supporto all’imprenditorialità giovanile è stato realizzato attraverso la partecipazione attiva ad 
iniziative e progetti nazionali (Start-Cup, ContaminationLab, Programmi F.I.X.O, ecc.) e la collaborazione con 
Agenzie e Istituzioni specializzate. 

Compatibilmente con le risorse disponibili, si è cercato di rafforzare la gestione della proprietà intellettuale 
e della valorizzazione dei risultati della ricerca industriale effettuata – essenzialmente – dai dipartimenti di 
Ingegneria, ponendo le basi per il sostegno e il potenziamento, nel prossimo futuro, degli spin-off. 

Le numerose iniziative per l’orientamento in entrata, in itinere e in uscita, attivate ciclicamente dall’Ateneo 
e - negli ambiti più specifici - dai singoli dipartimenti, in collaborazione con gli Istituti Superiori della Provincia 
e con gli stakeholders del sistema produttivo, sono state finalizzate all’attrazione dei giovani calabresi e al 
rafforzamento del senso di identità e di appartenenza, cercando di esercitare un freno alla “fuga dei cervelli” 
e alla disaffezione verso il proprio territorio, carente di opportunità.  

Sempre volta ad agevolare le scelte professionali, mediante la conoscenza diretta degli ambiti lavorativi 
accessibili con il titolo di studio acquisito, è la formalizzazione, attraverso apposite convenzioni con Enti, 
Istituzioni locali e ordini professionali, di tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto 25 marzo 1998, 
n. 142, del Ministero del lavoro”.  

Di estremo valore sociale è il protocollo siglato tra la Mediterranea e l’ADSPEM FIDAS, finalizzato alla 
realizzazione di un’efficace e mirata informazione sulla donazione del sangue tra i giovani universitari, col 
conseguente obiettivo di reperire nuovi donatori. Nato dal comune interesse alla crescita sociale e culturale 
del territorio, l’accordo ha inteso promuovere l’educazione mirata e capillare delle nuove generazioni alla 
cultura della donazione quale gesto spontaneo, non remunerato. Il progetto Laurearsi in…donazione! 
finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (art. 12, Legge 266/1991) nell'ottica della 
valorizzazione delle attività di volontariato, si pone come obiettivo la nascita di un network di collaborazione 
con la Mediterranea, luogo di raccordo di una grossa percentuale della popolazione giovanile della provincia 
reggina e anche di altre realtà calabresi. Negli spazi individuati presso i dipartimenti dell’Ateneo sono stati 
allestiti gli infopoint, e il servizio dell'autoemoteca ADSPEM FIDAS, con la presenza del personale medico, 
staziona periodicamente, per i donatori, all’interno del campus. 

Una importante funzione sociale è poi quella messa in campo – generalmente con il sostegno o la 
partecipazione attiva del Dipartimento di Giurisprudenza - sui temi della legalità e della sicurezza del 
territorio, attraverso iniziative – anche a carattere seminariale e interdisciplinare, aperte alla collettività.  

Aperti al territorio anche i “Seminari del Residence” - cicli di conferenze, attività culturali ed eventi - attivati 
dall’inizio del 2013 presso il Residence Universitario; gli ambiti spaziano dalle tematiche specifiche a quelle 
più generali di interesse comune e temi di attualità, promuovendo il dibattito e lo scambio di esperienze tra 
la comunità studentesca, la comunità accademica e la Città. Nel corso del 2013 sono stati realizzati 16 
Seminari. 

Di grande impatto, la realizzazione, nel 2011 e 2012, dei “Corsi di lingua” - corsi intensivi gratuiti di lingua 
inglese - organizzati con il finanziamento della Regione Calabria su fondi POR FSE 2007-2013. Finalizzati al 
miglioramento ed al potenziamento delle competenze linguistiche per l’ottenimento di Certificazione con 
valenza internazionale, i corsi sono stati inizialmente destinati a studenti, dottorandi, assegnisti di ricerca e 
borsisti attivi presso gli Atenei Calabresi e residenti in Calabria; successivamente, i corsi sono stati aperti ai 
docenti delle scuole primarie e secondarie, con le stesse modalità di quelli organizzati per gli studenti. A valle 
delle due edizioni rivolte agli studenti (1.069 frequentanti) sono state rilasciate complessivamente 738 
certificazioni della University of Cambridge; nella edizione rivolta agli insegnanti delle scuole primarie e 
secondarie, la University of Cambridge ha rilasciato 263 certificazioni, a fronte delle 354 frequenze registrate.  

Nell’ottica del miglioramento del ruolo dell'Università quale riferimento culturale per la città, e della 
salvaguardia dell’identità culturale, sono state avviate e consolidate collaborazioni stabili, spesso 
formalizzate, con enti, e Istituzioni culturali locali - il Conservatorio di Musica, la Fondazione Piccolo Museo 
San Paolo, il Museo Nazionale della Magna Grecia, le Soprintendenze – realizzate attraverso iniziative 
comuni, scambi di ospitalità, eventi aperti alla città e al territorio. 



Di particolare importanza, la collocazione di importanti reperti archeologici del Museo cittadino in occasione 
della chiusura per ristrutturazione, ancora oggi “ospitati” nei locali del Campus. 

Nel 2012, grazie anche alla collaborazione della Mediterranea con il Teatro Siracusa, la Fondazione Horcynus 
Orca, il Circolo del Cinema “Charlie Chaplin” e partners privati del territorio, il Cineteatro Siracusa è stato 
riaperto alla fruizione della città, con la programmazione integrata in un calendario condiviso. 

Dal 2012 la Mediterranea ha consolidato le già strette relazioni con il Conservatorio di Musica “F. Cilea” di 
Reggio Calabria, ospitando, nell’ambito di Università aperta, concerti dell’ENSEMBLE del CONSERVATORIO (1 
febbraio 2012), del M° Adolfo Zagari (27 settembre 2012), dell’ENSEMBLE DI CHITARRE (30 maggio 2013), del 
CILEA JAZZ ENSEMBLE (19 giugno 2013), dell'ORCHESTRA del CONSERVATORIO (25 giugno 2013), Afterhour 
con Nizzardo e Barillà (4 luglio 2013). 

Ancora nell’ambito delle iniziative “Università aperta”, avvalendosi della collaborazione dell’orchestra del 
Conservatorio, dell’Orchestra e del coro lirico del Teatro, dal 2012 l’Ateneo organizza, nel Teatro Comunale 
“F. Cilea” di Reggio Calabria, il tradizionale Concerto di Natale. 

 

 

 

Link utili: 

http://www.unirc.it/ricerca/articoli/11722/contamination-lab-della-mediterranea-finanziato-dal-miur 

https://www.unirc.it/documentazione/rassegna_stampa/rs_20130725_15781.pdf 

http://www.clab.unirc.it/?p=249 

http://www.unirc.it/architettura/articoli/11610/il-barcamper-della-start-cup-calabria-e-in-partenza-
prenotate-la-vostra-sessione 

http://www.unirc.it/comunicazione/articoli/11282/ 

http://www.unirc.it/comunicazione/articoli/11195/pezzi-da-museo-alla-mediterranea 

 

In allegato alcune locandine. 

http://www.unirc.it/ricerca/articoli/11722/contamination-lab-della-mediterranea-finanziato-dal-miur
https://www.unirc.it/documentazione/rassegna_stampa/rs_20130725_15781.pdf
http://www.clab.unirc.it/?p=249
http://www.unirc.it/architettura/articoli/11610/il-barcamper-della-start-cup-calabria-e-in-partenza-prenotate-la-vostra-sessione
http://www.unirc.it/architettura/articoli/11610/il-barcamper-della-start-cup-calabria-e-in-partenza-prenotate-la-vostra-sessione
http://www.unirc.it/comunicazione/articoli/11282/
http://www.unirc.it/comunicazione/articoli/11195/pezzi-da-museo-alla-mediterranea


















































venerdì 21 dicembre 2012 
pagina 19 

 

Pubblicato dall’Ufficio Stampa - Università Mediterranea 

 

Torna il Cilea del “tutto esaurito” per il con-
certo che la Mediterranea ha organizzato nel-
l'ambito di Università aperte, n sinergia con il
Conservatorio “Francesco Cilea” e l'Accade-
mia di Belle Arti. Impossibile trovare i bigliet-
ti, se non quelli destinati agli invitati. Una scel-
ta del nuovo Rettore dell'ateneo reggino, Pa-
squale Catanoso, che si è fatto trovare nel Fo-
yer del Teatro Cilea a salutare i suoi ospiti nel
pre serata.Accanto a lui il direttore del “Cilea”
Franco Barillà  e il pro rettore Adolfo Santini.

E c'era, anche Maurizio Mauro, presidente
dell'Accademia e Cettina Nicolosi, del Conser-
vatorio. Sul palco, neanche a dirlo, l'orchestra
del Conservatorio, insieme al coro, diretti da
Gianrosario Presutti.

Una scelta che ricade, non per la prima vol-
ta sul Direttore romano,ma inserito nel conte-

sto cittadino, per essere, da più di dieci anni
docente del Conservatorio. Una serata “in fa-
miglia”, anche per la platea, nella quale si po-
tevano contare gli accademici reggini, di ogni
ordine e grado e di ogni facoltà. Oltre, natural-
mente, agli amministrativi e agli studenti.

«Niente politica», per una volta, la battuta
scivolata dalle labbra del Rettore,  tra primo e
secondo tempo, per una serata riuscitissima,
tutta dedicata a uno scambio degli auguri sì,
ma in musica. Unica “nota” politica, se così si
può dire, l'avvio del concerto con l'inno nazio-
nale di Mameli. Brillante ed efficace la dire-
zione dell'orchestra di Presutti, che ha regala-
to al pubblico brani celebri tratti dall'“Elisir
d'amore”  di Doninzetti, nel primo tempo e un
medley di pezzi celebri tratti dall'Opera italia-
na e francese. E ancora note di Natale con

“White Christmas” di Berlin e  toni lirici con
l'Allelujah del Messiah di Handel. Un ensem-
ble che convince anche nei toni caldi del coro,
diretto dal Maestro Bruno Tirotta. E sono ap-
plausi anche per i solisti, le soprano Pamela
Chiriaco e Silvia Ielo, il tenore Giuseppe Diste-
fano, interprete di “Una furtiva lacrima”, il bas-
so Alessio Goldstein Gatto e per il baritono
Vincenzo Nizzardo che strappa il favore del
pubblico nei panni del medico truffatore Dul-
camara con “Udite o rustici”.

Gli animi si accendono con il “Galop infer-
nal” dall'Orfeo di Offenbach, così che Presutti
è piacevolmente costretto a dirigere pubblico
e orchestrali, sino al “Brindisi” finale, dalla Tra-
viata di Giuseppe Verdi. 

Tutto esaurito per l’orchestra del Conservatorio
teatro cilea

EMANUELA MARTINO
e.martino@calabriaora.it


